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PREMESSA
Il COMUNE DI SENISE con il presente documento recepisce ed attua le prescrizioni riportate nell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. nella sua qualità di Committente di lavori in appalto, con la finalità di promuovere così la cooperazione all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto e il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi, cui sono esposti i lavoratori propri e delle ditte esterne appaltatrici (compresi i lavoratori autonomi) che operano all’interno dei propri siti produttivi. Eventuali altre necessità di richiesta documentazione o di adempimento a procedure, al fine di ottenere particolari permessi od autorizzazioni per svolgere i lavori oggetto di contratto d’appalto, non sono qui gestite e per ciò si rimanda ai testi di legge relativi ed alle prassi specifiche (es: permessi VVF, UTF, ASL, Comune, ecc….).
Nel caso che i lavori oggetto di appalto rientrino nel campo di applicazione del Titolo IV D.Lgs.81/08 e s.m.i., verrà applicata la procedura prevista dalla citata norma legislativa.

Il presente documento è parte integrante del contratto/ordine di appalto e come da disposto di legge viene allegato al contratto stesso.

Sulla base di quanto previsto la ditta appaltatrice fornirà al COMUNE DI SENISE le informazioni richieste compilando l’Allegato n.1 e sottoscriverà il presente documento.
Fonte documentale di riferimento: 

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i.
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Estratto dal D.Lgs. 81/08:

Art. 26. Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo:

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e forniture da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità:

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:

a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. Ai contratti stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 31 dicembre 2008, il documento di cui al precedente periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006. n. 163, e successive modificazioni, tale documento è redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto; 

3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l’obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, sempre che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI.

3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali.

4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l’imprenditore committente risponde in solido con l’appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall’appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell’Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici.

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418 del codice civile i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni". I costi di cui primo periodo non sono soggetto a ribasso. Con riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro e' determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro e' determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione.  

7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, come da ultimo modificate dall’articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione in materia di appalti pubblici le disposizione del presente decreto.

8. Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.

1 Definizioni e termini 

Ai fini del presente documento si intendono per: 

a) scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista dell'opera/intervento., al fine di garantire l'eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte organizzative sono effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori. La pianificazione è, perciò, finalizzata affinché l’opera sia compatibile con la sicurezza e la salute dei lavoratori occupati nella sua realizzazione; quindi è necessario che si realizzi l’interazione fra l’Appaltatore e il Committente per effettuare già a livello progettuale quelle scelte, nel campo delle tecniche e delle tecnologie costruttive, che presentano un livello di rischio inferiore. Le scelte riguardano anche l’organizzazione del cantiere che svolge un ruolo fondamentale nella definizione del “sistema” sicurezza.
b) procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione; per modalità si deve intendere il modo scelto per l’esecuzione della lavorazione, mentre per sequenza la successione delle fasi o sottofasi di lavoro ovvero fare una operazione dopo o prima di averne fatta un’altra.
c) apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori in cantiere; sono le opere che è necessario realizzare prima di effettuare le lavorazioni e necessarie per garantire la loro esecuzione in condizioni di sicurezza (ad esempio ponteggi, trabattelli, ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie, passerelle, armature delle pareti degli scavi, gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e riposo, camere di medicazione, recinzioni di cantiere).
d) attrezzature: l’articolo 69 comma 1 lettera a) del D.Lgs 81/08 e s.m.i. definisce attrezzature “complesso di macchine, attrezzature e componenti e necessari allo svolgimento di un’attività o all’attuazione di un processo produttivo”;
e) misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni dì pericolo, a proteggere i lavoratori da rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute; 

f) prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, organizzativo, tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di lavoro, in relazione alla complessità dell'opera da realizzare; 

2 COMPITI IN MATERIA DI SICUREZZA
Qui di seguito si riportano i compiti che il Committente e l’Appaltatore devono svolgere per poter attuare l’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..

2.1 Committente
Il datore di lavoro committente, in caso di affidamento dei lavori ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima:

a) verifica, anche attraverso l’iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato, l’idoneità tecnico-professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o contratto d’opera;

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati a operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.

Inoltre, il committente con l’appaltatore deve:

a) cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

b) coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento sopra citati, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare le interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o d'opera. 
Tale attività del committente non si applica, però, ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi.

Ferme restando le disposizioni in materia di sicurezza e salute del lavoro previste dalla disciplina vigente degli appalti pubblici, nei contratti di somministrazione, di appalto e di subappalto, di cui agli articoli 1559, 1655 e 1656 del codice civile, devono essere specificamente indicati i costi relativi alla sicurezza del lavoro. 

2.2 Appaltatore

La ditta appaltatrice e/o il lavoratore autonomo è tenuto all’osservanza degli artt. 23, 24, 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., nonchè è responsabile dell'osservanza di tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti per la corretta esecuzione dei lavori e delle opere, nessuna esclusa, comprese quelle emanate in corso di vigenza del contratto d’appalto o d’opera. La ditta appaltatrice e/o il lavoratore autonomo si impegna, in ottemperanza ai disposti di legge, ad informare il Committente sui rischi determinati delle proprie attività e sulle misure di protezione adottate, nonché a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dei rischi sul lavoro, gravanti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto, ed a rispettare gli obblighi di coordinamento. Inoltre la ditta appaltatrice e/o il lavoratore autonomo è tenuto ad esporre, per tutto il tempo di permanenza nella sede del Comune di Senise, il tesserino di riconoscimento, previsto dalla legge.
L’appaltatore con il committente deve:

a) cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

b) coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.
L’Appaltatore dovrà comunicare al Committente, tempestivamente, ogni variazione di interesse all’appalto (elenco non esaustivo):

· modifiche dell’elenco del personale utilizzato

· modifiche dell’elenco delle attrezzature utilizzate

· modifiche dei dati aziendali e della Visura Camerale

· modifiche dei lavori che comportano aggiunta di rischi per la sicurezza e l’ambiente

· ecc..

In linea generale, i progettisti dei luoghi o posti di lavoro e degli impianti devono rispettare i principi generali di prevenzione in materia di sicurezza e di salute al momento delle scelte progettuali e tecniche e devono scegliere macchine, nonché dispositivi di protezione rispondenti ai requisiti essenziali di sicurezza previsti nelle disposizioni legislative e regolamentari vigenti. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di macchine, di attrezzature di lavoro e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazioni o di omologazione obbligatoria è tenuto a che gli stessi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. Gli installatori e montatori di impianti, macchine o altri mezzi tecnici devono attenersi alle norme di sicurezza e di igiene del lavoro, nonché alle istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti dei macchinari e degli altri mezzi tecnici per la parte di loro competenza.

3 Riunione di COORDINAMENTO
Affinché si possa realizzare l’informazione reciproca, il coordinamento e la cooperazione tra il committente e l’appaltatore, si provvederà a svolgere apposite riunioni di coordinamento nella quale sarà redatto un verbale. In caso si renderà necessario, durante lo svolgimento delle attività oggetto di appalto, oltre alla riunione di coordinamento iniziale, si procederà allo svolgimento di ulteriori riunioni integrative, debitamente registrate e verbalizzate.
4 COSTI PER LA SICUREZZA 

In questo capitolo vengono definiti i “costi della sicurezza”, individuandoli e ricavandoli attraverso una stima. In questo modo si definisce la parte del costo dell’opera da non assoggettare a ribasso, costo elaborato in fase di offerta da parte dell’Appaltatore. Pertanto detto valore sarà liquidato allo stesso solo in seguito alla realizzazione di quanto descritto e prescritto. 

Importante è la necessità di tener conto, comunque, della “specificità” del “cantiere”, cioè la stima dei costi deve corrispondere alle opere da realizzarsi realmente e non ad una semplice computazione economica di opere provvisionali generiche. 

Si ricorda che: 

· rientrano nei costi della sicurezza “interni” dell’Appaltatore i cosiddetti “costi generali”, cioè tutto quanto fa riferimento all’ambito applicativo del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. delle singole imprese esecutrici (ad esempio i DPI, la formazione, l’informazione, la sorveglianza sanitaria, le spese amministrative, ecc.), salvo il caso in cui si preveda a tal proposito ulteriori misure rispetto a quanto già previsto dalla normativa vigente; 

· i DPI devono essere inseriti nella valutazione dei costi della sicurezza da addebitare solo nel caso in cui il Committente richieda il loro utilizzo in presenza di lavorazioni tra di loro interferenti, altrimenti sono a carico dell’appaltatore;
· tutti gli apprestamenti (così come definiti al capitolo 2) rientrano nella stima dei costi della sicurezza se, e solo se, sono stati valutati essere necessari e vengono previsti dalla Committenza;
· lo sfasamento spaziale delle lavorazioni diviene costo della sicurezza qualora per essere realizzato richieda specifici apprestamenti, procedure o misure di coordinamento; sono questi ultimi tre elementi a divenire costo e non lo sfasamento spaziale di per sé. 

5 Descrizione ed anagrafica dell’Appalto
ANAGRAFICA DELLA/E DITTA/E ESECUTRICE/I
Ragione sociale appaltatore: 
Sede legale: 
Codice Fiscale e Partita IVA: 
Posta elettronica: 
DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ DELLA COMMITTENZA

Il COMUNE DI SENISE effettua la gestione dell’amministrazione pubblica presso la propria sede sita in ZONA MERCATO, AREA P.I.P.,85038 SENISE (PZ).

La struttura ospitante l’attività risulta essere suddivisa su tre livelli collegati tra loro da scale interne e rampe. L’amministrazione è suddivisa nei seguenti settori funzionali, Settore Amministrativo, Settore Contabile, Settore Tecnico e Settore Vigilanza. 

Le attività lavorative svolte risultano essere:

· Settore Amministrativo : afferiscono a tale settore tutte quelle attività che prevedono un contatto diretto con i cittadini, attraverso i seguenti uffici : 

· ufficio anagrafe 

· ufficio elettorale

· gli uffici dei servizi demografici

· gli uffici dello stato civile 

· gli uffici di segreteria e di protocollo 

· Settore Contabile : il presente settore ha il compito di amministrazione contabile del pubblica amministrazione e ne fanno parte i seguenti uffici: 
· ufficio ragioneria
· ufficio tributi

· Settore Tecnico: All’ufficio tecnico spettano i compiti di gestione delle manutenzioni e dell’organizzazione dei lavori pubblici. Gli uffici competenti sono i seguenti:
· ufficio lavori pubblici
· ufficio urbanistica
· ufficio manutenzione 
· ufficio sisma 
· Settore Vigilanza: svolto dalla Polizia Municipale investita di una serie di attribuzioni e compiti istituzionali di notevole estensione e di fondamentale importanza per la collettività locale. Essa si occupa non solo della viabilità e della regolazione del traffico, ma anche dell’ osservanza delle leggi e dei regolamenti, assicurandone il rispetto da parte dei cittadini; vigilano sulla tutela dei beni municipali; concorrono all'opera di soccorso in caso di pubbliche calamità; vigilano sul regolare funzionamento dei servizi pubblici, segnalando gli inconvenienti e le deficienze riscontrate; esercitano funzioni di Polizia Giudiziaria rientranti nella loro competenza; cooperano al mantenimento dell'ordine pubblico e della pubblica sicurezza.

Le mansioni presenti possono essere così identificate:

· impiegato (ne fanno parte Collaboratore amministrativo, Istruttore amministrativo, messo comunale)

· geometra 

· inserviente 

· centralinista

· operaio 

· custode cimiteriale 

· vigile urbano 

le attrezzature utilizzate per l’espletamento delle lavorazioni risultano essere: 
· attrezzature d’ufficio (fax, stampanti, plotter, fotocopiatrici, pc, etc.);

· attrezzature manuali;

· autovetture;

· autocarro;

· motociclette;

· miniterna;

· minibus;

· motosaldatrice;

· martello demolitore;

· trapano; 

· smerigliatrice; 

· motosega;

· decespugliatore;

· carrello elevatore manuale; 

· scale manuali;

· trabattelli 

6 RISCHI NELL’AMBIENTE DI LAVORO 
L’appaltatore con il modulo di verifica dei requisiti tecnico professionali, o altro modulo di propria origine, fornisce al COMUNE DI SENISE. le informazioni sui rischi che porta all’interno degli ambienti di lavoro oggetto del contratto d’appalto del Committente.

7 ORGANIZZAZIONE DEI LUOGHI DI LAVORO
Nell’ambiente di lavoro il personale deve tenere un comportamento corretto ed adeguato. Deve astenersi in modo assoluto da qualsiasi condotta od atto che possa arrecare danno ad altri lavoratori od intralcio al regolare svolgimento dei lavori nei vari reparti operativi della Committente.

I lavoratori non devono allontanarsi dal proprio posto di lavoro o dalla zona loro assegnata dai propri responsabili, senza un giustificato motivo. La consumazione dei pasti deve svolgersi esclusivamente nei locali appositamente predisposti. E’ vietato assumere bevande alcoliche.

7.1 Accesso alla sede del Committente

L’accesso dell’Appaltante nella sede del Committente non è oggetto del seguente appalto.
7.2 Macchine, mezzi ed attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

· Affettatrice

· Cristalleria

· Cucina

· Forno

· Frigorifero

· lavastoviglie

· Macchina per caffè espresso

· Posateria
· Affettatrice, tritacarne

· Frigorifero

· Spremiagrumi, frullatori, centrifughe

· Coltelli

· Forno a microonde

· Fornelli da cucina

· Friggitrici

Le attrezzature utilizzate risultano essere é idonee ai fini della salute e della sicurezza e adeguata al lavoro da svolgere, sono oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza, regolarmente registrata sul libretto di manutenzione e uso e che l’attrezzatura é sottoposta a controlli periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero dalle norme di buona tecnica, o in assenza di queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi volti ad assicurare il buono stato di conservazione e l’efficienza a fini di sicurezza delle attrezzature di lavoro e devono essere effettuati da persona competente.

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento in concessione del servizio mensa e refezione scolastica.
Le opere oggetto dei lavori prevedono quanto segue:

· organizzazione del lavoro per la produzione;

· preparazione, manipolazione e cottura;

· distribuzione dei pasti.
LUOGHI DI LAVORO

· Il Committente COMUNE DI SENISE opera presso la propria sede sita in ZONA MERCATO, AREA P.I.P.,85038 SENISE (PZ).
· La ditta appaltatrice ..................................................... opera nelle seguenti sedi scolastiche:

·  Scuola di Via Madonna d’Anglona

· Scuola Plesso Giardini di Via Sold. Lauria Francesco

· Scuola Via Belvedere
LAVORATORI PRESENTI 

All’interno della sede del COMUNE DI SENISE (Committente) non potranno essere presenti i dipendenti della ditta appaltatrice ..................................... in quanto l’attività lavorativa della suddetta si svolge esclusivamente nelle sedi sopraindicate e quindi in ambienti esterni alla sede del Committente. 

8 DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI (DUVRI)
Qui di seguito viene illustrata la metodologia utilizzata per la valutazione dei rischi interferenziali, intesi come quei rischi dovuti all’interferenza delle attività in appalto che vengono svolte contemporaneamente alle attività di pertinenza del Committente e che possano in qualche modo influenzarsi a vicenda. 
Alcuni esempi possono essere:

· rischi di investimento, dovuti a sovrapposizioni di percorsi di veicoli, mezzi di trasporti/sollevamento con passaggi pedonali (esternamente o internamente ai reparti);

· rischi di esposizione al rumore/sostanze pericolose, dovuti ad operazioni rumorose/con sostanze pericolose eseguite nei reparti produttivi del Committente;

· rischio incendio, dovuto ad operazioni che producono scintille nei reparti produttivi del Committente;

· ecc…

Per effettuare la presente valutazione si è utilizzato un metodo semiquantitativo che, in funzione della Probabilità del verificarsi un infortunio, e del Danno prodotto dallo stesso, permette di determinare il valore del Rischio di una attività lavorativa.

L’entità del rischio viene quindi stimata dalla formula:

R = P x D

dove: 

R = è la gravità del rischio  

P = è la probabilità o frequenza che un evento avvenga 

D = è l’entità del danno, delle conseguenze connesse a tale evento

In questo modo è possibile collegare direttamente il rischio determinato con l’urgenza dell'azione correttiva e delle relative procedure che aumentano il grado di sicurezza dell'attività lavorativa presa in esame.

Avremo quindi per ogni attività, o area lavorativa, dei valori corrispondenti ai rischi presenti e, conseguentemente, delle azioni correttive corrispondenti, come descritto dalla tabella seguente:

	SCALA DELL’ENTITÀ DEL RISCHIO  - R -

	R SUPERIORE A 8
	RISCHIO ALTO / azioni correttive indilazionabili

	R compreso tra 4 e 8
	RISCHIO MEDIO / azioni correttive necessarie da programmare con urgenza

	R compreso tra 2 e 3
	RISCHIO MEDIO-BASSO / azioni correttive e/o migliorative da programmare nel breve - medio termine

	R = 1
	RISCHIO BASSO azione migliorativa da valutare in fase di programmazione


È evidente, che il valore così determinato sottolinea anche la pericolosità che l'attività presenta, solo per il fatto di venir esercitata o di esistere (ad esempio il rischio strutturale “scale fisse”, per la particolare tipologia, risulta possedere mediamente un R= 4, in quanto, in condizioni regolari, è possibile cadere (P=2) e farsi male (D=2)). 

In quest’ottica, è possibile che, anche ad un rischio R ≥ 4, non si possa correlare un’azione correttiva “urgente” che ne diminuisca il valore, in quanto l’attività lavorativa corrispondente è ad ogni modo “pericolosa” (ad esempio il lavoro in quota); in tali casi, la formazione, l’informazione e l’addestramento del personale, l’utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuale e l’attenzione del lavoratore permettono l’esercizio della mansione, che comunque possiede un rischio residuo non indifferente. 
MATRICE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

R = P x D



          P

	4


	4


	8
	12


	16

	3
	3


	6
	9
	12

	2
	2


	4
	6
	8

	1
	1


	2
	3
	4





        1
        2
        3
       4            D

	SCALA  DELLA  PROBABILITÀ - P -

	Valore
	Livello
	Definizioni/ Criteri

	4
	altamente probabile
	esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi del danno ipotizzato per  i lavatori

si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevata nella stessa azienda o in azienda simile o in situazioni operative simili

il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non susciterebbe alcuno stupore in azienda

	3
	probabile
	la mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non  in modo automatico o diretto 

è noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito il danno

il verificarsi del danno ipotizzato, susciterebbe una moderata sorpresa in azienda

	2
	poco probabile
	la mancanza rilevata può provocare  un danno solo in circostanze sfortunate di eventi

sono noti solo rarissimi episodi già verificati

il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa

	1
	improbabile
	la mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più eventi poco probabili indipendenti

non sono noti episodi già verificatisi

il verificarsi del danno susciterebbe incredulità


	SCALA DELL’ENTITÀ DEL DANNO -D -

	Valore
	Livello
	Definizioni/Criteri

	4
	gravissimo
	· infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale

· esposizione cronica con effetti letali  e/o totalmente invalidanti 

	3
	grave
	· infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale

· esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente irreversibili

	2
	di media gravità
	· infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile

· esposizione cronica con effetti reversibili 

	1
	di lieve

gravità
	· infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile

· esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili


  Il risultato della identificazione delle fasi lavorative e della relativa valutazione dei rischi interferenziali sono riportati di seguito.

PER L’INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI BISOGNA INDIVIDUARE LE INTERFERENZE DOVUTE ALLE AREE IN COMUNE DOVE È 
PREVISTA LA COMPRESENZA DEL PERSONALE DELLA DITTA COMMITTENTE E IL PERSONALE DELLA DITTA APPALTATRICE.

	AREE DI LAVORO
	ATTIVITA’ SVOLTA DAL COMUNE DI SENISE (PZ)
	ATTIVITA’ SVOLTA DALLA DITTA

  .............................................

	Uffici Sede Zona Mercato Area P.I.P.- Senise (PZ)
	Gestione dell’amministrazione  pubblica
	Nessuna

	Sedi scolastiche
	Nessuna
	Servizio mensa e refezione scolastica


CONCLUSIONI
Analizzati i luoghi di esecuzione dei lavori nelle varie fasi è stato rilevato che le interferenze tra le

attività svolta dal COMUNE DI SENISE (committente) e quelle della Ditta appaltatrice ................................. sono da considerarsi a contatto non rischioso per cui non è necessario definire le misure di prevenzione per la sicurezza, in quanto, i dipendenti del committente e quelli della ditta appaltatrice ............................. operano in ambienti distinti e separati.

9 FIRME
	In qualità di Datore di Lavoro o delegato con potere di firma Comune di Senise
	Firma: ___________________________

	In qualità di Datore di Lavoro o delegato con potere di firma dell’Appaltatore 

Ditta .....................................................
	Firma: 
___________________________
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10 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

La presente istruzione ha lo scopo di definire le modalità impiegate dalla Società per assicurare che i Lavori concessi in appalto ovvero le prestazioni d’opera siano conformi a quanto richiesto dalle normative vigenti in materia di Sicurezza del Lavoro. 

Si applica ai fornitori di beni e/o servizi che devono operare all’interno dell’azienda, o di una singola unità produttiva della stessa nonché dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima sempre che il committente abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo.
Le disposizioni del presente paragrafo si applicano anche ai lavori di manutenzione relativi a impianti elettrici, reti informatiche, gas, acqua, condizionamento e riscaldamento che non comportino lavori edili o di ingegneria civile.
11 RIFERIMENTI NORMATIVI

T.U. – Art. 26 D. Lgs. n. 81/2008 e smi

Art. 26 (Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione)

1 Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi:

a) verifica l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e forniture da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione.

La verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità:

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.

2 Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:

a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

3 Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi (DUVRI) che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e successive modificazioni, tale documento è redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto.

3-ter
Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 "centrale di committenza", o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali.
12 DEFINIZIONI

Contratto di appalto o contratto d'opera: qualunque prestazione anche occasionale che viene eseguita all’interno delle pertinenze aziendali.

Committente: soggetto per conto del quale l’opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione; soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto.

Azienda: il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o privato;

Unità Produttiva: stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o all’erogazione di servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale;

Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione;

Idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine e di attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell'opera.
Disponibilità Giuridica:

DUVRI: Documento Unico di Valutazione dei Rischi da interferenza
Cantieri temporanei e mobili: agli effetti delle disposizioni di cui al Titolo IV D.Lgs. 81/08 si intende per cantiere temporaneo o mobile, di seguito denominato: "cantiere": qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato nell’ ALLEGATO X del decreto legislativo su menzionato.

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione: persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi;

Responsabile Ufficio Acquisti: persona incaricata di individuare i fornitori e procedere all’incarico della stessa;
Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi;

Impresa esecutrice: impresa che esegue un’opera o parte di essa impegnando proprie risorse umane e materiali.
13 INTERVENTI OPERATIVI

1 Verifica dei requisiti tecnico professionali con le modalità previste dal art. 26 comma 1 lettera a);

2 Trasmissione delle informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. (Modalità del Piano d’emergenza ed evacuazione);

3 Identificazione dei probabili rischi da interferenza

3.1 Cooperazione e coordinamento, informandosi reciprocamente, sulle misure di prevenzione e protezione e su gli interventi necessari anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra imprese diverse coinvolte nell’esecuzione dell’opera.

3.2 Elaborazione un unico documento di valutazione dei rischi (DUVRI) che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture

14 MODALITA’ DEGLI INTERVENTI

1 Modulo di richiesta documentale per attestare i requisiti tecnico professionali dell’impresa o lavoratore autonomo chiamato a partecipare all’appalto. Le ditte o lavoratori autonomi chiamati a partecipare all’appalto dovranno consegnare la documentazione richiamata con il Mod. 01.01.01 con la quale si attesterà l’idoneità tecnico professionale.

2 Informativa dei rischi presenti per lo specifico appalto. Tutte le ditte o lavoratori autonomi riceveranno a cura del RSPP dettagliate informazioni sui rischi presenti nei luoghi dove dovranno intervenire e le modalità per la gestione delle emergenze ed evacuazione.

3 Modulo di richiesta dei rischi apportati dall’appaltatore. Tutte le ditte o lavoratori autonomi saranno chiamati a trasmettere le informazioni relative ai rischi dati dalla loro attività lavorativa, con il Mod. 01.01.01, che potranno essere oggetto di valutazione delle interferenze. 

4 Verbale d’individuazione dei rischi da interferenze. A seguito dell’analisi effettuata sulle informazioni ricevute l’RSPP sarà chiamato ad individuare gli eventuali rischi da interferenza presenti nell’appalto specifico con il Mod. 02.01.01
5 Elaborazione del DUVRI  come conseguenza del coordinamento e della cooperazione. Il datore di lavoro Committente in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione in caso di individuazione di rischi da interferenze, elabora una documento unico di valutazione dei rischi d’interferenza, che tenga conto anche delle presenza contemporanea di più appaltatori.

15 CASI PARTICOLARI

1 In tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto.

· applicazione della procedura di cui al paragrafo 5 per i punti 1-2 nel caso appalti per lavori da eseguire in luoghi diversi dal quelli del datore di lavoro committente;

2 Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali.
· applicazione della procedura di cui al paragrafo 5 per i punti 3-4-5 nel caso di appalti concessi da datori di lavoro committenti diversi dal soggetto presso il quale deve essere eseguito l’appalto. Si dovrà comunque trasmettere l’informativa generale con le modalità di gestione delle emergenze e dell’evacuazione.
3 Cantieri temporanei mobili di cui al titolo IV del D. Lgs. 81/2008
· Non si richiede l’applicazione della procedura di cui al paragrafo 5 se non esclusivamente per il punto 4, relativamente ai rischi da interferenze indotti dal cantiere al normale ciclo lavorativo dell’azienda in cui ha luogo il cantiere medesimo.
16 ESCLUSIONI

1 Nel caso di soggetti che entrano in azienda su interventi spot, a chiamata (es. idraulico, tecnico fotocopiatrici, telefoni, etc.), si procede a richiedere le informazioni di cui al par. 5 – punto 1 - e a fornire le informazioni sui rischi e pericoli presenti nel sito di lavoro in cui è richiesto l’intervento di cui al par.5 – punto 2 - mediante il mod. 01.01.01.

2 In caso di interventi di natura eccezionale, non programmabili (es. manutenzioni straordinarie, messa in sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.) la presente procedura non è applicabile.
17 MATRICE DELLE RESPONSABILITÀ

Le Unità costituenti il Sistema Gestione Sicurezza sono così individuate ed operano secondo le responsabilità riportate nella matrice seguente:
	Acronimo
	Figure della Sicurezza
	Responsabilità

	DDL
	DATORE DI LAVORO
	R

	APP
	APPALTATORE
	R

	RSPP
	RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
	C

	ACQ
	RESPONSABILE UFFICIO ACQUISTI
	R*

	RLS
	RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA
	C*

	CONSE
	CONSULENTE ESTERNO
	C


Legenda: 
R = RESPONSABILE 
 C = COLLABORA 
 * = QUALORA DI SUA PERTINENZA

18 SCHEMA DI FLUSSO – ART. 26 – T.U. D.LGS. 81/2008 E SMI
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19  Rapporto di individuazione e trasmissione
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IDENTIFICAZIONE DELL’AZIENDA 

	Ragione Sociale:
	

	Sede Legale:
	

	Codice fiscale e Partita I.V.A.
	

	Numero di dipendenti
	

	N. di Telefono e Fax:
	

	e-mail
	

	Datore di Lavoro
	

	Responsabile del servizio di prevenzione e protezione
	

	Allegare al presente modulo
	1. Certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;
2. Dichiarazione sostitutiva, attestante del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, resa ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;

3. Dichiarazione di non essere oggetto di sospensione dell’attività imprenditoriale disposta ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 81/08;

4. Informazioni sui rischi specifici inerenti l’oggetto dell’appalto;


VERIFICA DEI REQUISITI TECNICO PROFESSIONALI (a cura dell’ufficio acquisti)

	Documento richiesto
	SI
	NO
	Note

	Certificato C.C.I.A.A.
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Dichiarazione attestante il possesso dei requisiti tecnico professionali
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Dichiarazione di non essere oggetto di sospensione attività imprenditoriale
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Informativa sui rischi specifici inerenti l’appalto
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	


Esito                                       Positivo  FORMCHECKBOX 
      Negativo  FORMCHECKBOX 

	Riceve RSPP 
	
	In data: 
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IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA OGGETTO DELL’APPALTO

	ID
	Natura del rischio da interferenza
	SI
	NO
	Misure

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


 FORMCHECKBOX 
 non sono stati individuati rischi interferenziali – conseguenza - NON SI NECESSITA DI DUVRI;
	Firma RSPP. 
	
	Verifica in data: 


	Riceve:




 FORMCHECKBOX 

D.L. Committente
____________________________________  in data

 FORMCHECKBOX 

R.L.S. Committente
____________________________________  in data

 FORMCHECKBOX 

D.L. Appaltatore

____________________________________  in data

 FORMCHECKBOX 
 individuati n. _______ probabili rischi interferenziali – conseguenza – SI NECESSITA DI DUVRI[image: image2.png]
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